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Gli abbonamenti sendoni 


Ciascun foglio: per Moma e Napoli 
por lo altre provinale cent. 10, 
Un tnglio arretrato contecimi O — Per Roma 10. 
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1 signori Abbonati Il col abbonamento 
scace colla fine del corrente mi 
pregati di volerto rinnovari 
ed unire alla domanda d' 
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BOLLETTINO. POLITICO 


Della elezioni cha ebbero Jungo in 
Insrons e in Portogallo, nulla si saan- 
cora di defivitivo. 

Ci vorranno forse altri da piorni 
prima che sa na abbiano novalle, L'a- 
spottaziona è tIlerabile, perchè, qua 
langue ne sin la ragione, l'Europa an- 
nette picsla importanza alla costitu= 
zoro dolla Camera arnonnola @ della 
Camera portoghes». Nondimeno, sa 
facsinmo astrazione dell'intaressa ‘col 
lestivo degli Stati del continanta e con- 
siterismo le elezioni della Spagna o 
del Portogallo in relaziona colle con- 
ven'enze © utilità doi rispettivi pae: 
dobbiamo riconoscere, che questo ela. 
ioni avranno un simmifieata  grandis= 
simo, Nella Spagna gli et iri eno 
chinmeti a deridere vo vogliono il go- 
verno lib-rala del signor Sagnsta ose 
eli preferisrono il governo reazionario 
tel signor Canorsa del Castillo, Nel 
Portogallo, roi, la lotta ha vn carat- 
tera assai più serio, Imterocchd vi ha 
un partito repubblicano numeroso e 
potente, il quale dispone della maggio- 
ranza nelle principali città @_ nella 

va capitale. Queri 
score, durante il periodo elettorale, la 
sua intenzione di cambiare la. forma 
di governo, Le urne risolrer:nno se 
la morgiorarza del popolo preferisce 
la repubblica 0 la monarchia, 

La questioni, adorque, la evi deri 

ne fu commesea agli elettori, sono 

i aeepi: qua l'alternativa della li- 
hertà @ della reazione; là, quella della 
menarchia 0 della rep: bblier. E porà, 

nando avessimo rispetti alla luro n 

a. anzi che glla loro connessione 
ole condizioni generali ‘nropa, 

\mmo interessrciei più acai cha 
Ha revicone della cn 
4 l'a prevelonza 


partito non na 


troiani freno: se 
del si nor Gambetta 0 del signor Ferry 
pete finendo della revo\blira. Dal 
unta li viste interno «ar0 molto più 
Î Surea ‘» invece elsa Ì 
«non <a ne prrocco;a 
porti fra Îl rosto sel 
0 0 i doo Steti dla penisola ibe. 
nen sono nè cod intensi nà cosi 
quelli tra la Francia e 
Tutà sentivo. 


nè 1 Mornien 


impo tao hi 
dion 1 utbli 
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Studio di costumi contemporanei 
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N giorno approsso Giulia si sentì 
maglio, non sappiamo sa per effetto 
dello ordinazioni del mediro o perchè 
la sua ginventà avesso vinto l'impror- 
riso melore. Non volle rimanere a 
letto. Verso il pomeriggio, disse cha 
un po' daria le avrebbe giovato più di 
qualuniue farmaco. Si vesti, pertanto, 
e si pose a sedere 
dala quale si vedera la vasta piazza 
dell'Indipandenza, 

Una segreta «nerenza confortava la 
fancinlla : cha Enrico, alla solita ora, 
si presaniassa davanti al villino, A Gin: 
lis, più d'ogni altra covo 
che il giovino potesse ai 
s'ealà. Enrico doveva pure immaginare 
ch'esa nun aveva dato il proprio con 


ropa possono assistere indiffere: 

proclamazione dei risultati 

zioni francesi. Dal costituirsi in Fran- 
piuttosto una che alîra maggio 

renza, possono dipendoro la sorti della 


nostri vicini con quell'affettuaso into- 
ressimento con cui si parla dello cose 
più care. Non dobiliamo, cha una na- 
rione dedita al lavoro ed ala produ- 
zione, com'è la Francia, sbbin in or- 
rore la guerra. Ma questa medosima 
nariono sappiamo per esperienza che è 
facile a lasciarsi prondera da certo 
pericolose sgrligini politiche. D'altra 
parte non è forse ora in balla di un 
nomo, che, parte per il merito suo non 
comune, parte per l'ineuffisienza e mo- 
diocrità di tutti gli altri uomini por- 
tati su ai primi eradi dalla turba dei 
politicanti repubblicani . «eppa acqui 
taro sovr'ossa un'autorità dittatoriale? 
E quest'uomo non si compiaca forse 
ogni anno di rammentara al'a Francia 
lo suo provinria irredente , d'inSam- 
marne il patriottiamo e roncontrarne 
il pensiero nella rivincita? E so le a- 
Iorioni di di monica trasferissero nelle 
mani del signor Gambetta il dominio 
legale della Francia, non sarebbe egli 
costretto, anche suo malgrado, a daro 
compimento alle speranze ed ni voti, 
che il suo avvenimento al 

cita, senza dubbio, nelle moltitudini ? 

Si eapisco, pertanto 

dello elezioni franessi siana aspettate 
con assai maggiora ansietà che quell 
della elerinni «pagnuole o portoghe 
benchd le ull'ma inv:Igan 

rate dal punto di vista interno, qua 
stioni più notvbili 6 grasi. Ozgi la 
curiosità non è soddisfatta che in pio- 
colissima parto, Sopra 53 collagi i ro- 
pubbliconi ne euadagonrono sei. So si 
mantiene dappertutto la stessa propor- 
zione, il partito repubblicano guala- 
guerd, in ullimo, sessanta collegi circa. 
Ma non è questo il Jato interessante 
della lotta che ebe fine ieri. I mo- 
parchici si son presentati in lizza per 


battuti, tanto i legittimisti, quanto 
bomaparti.ti, lo si sapeva. Importa ora 
di riconcserro, xe, prim'oramento, nella 
Camora futura avrassi una m pgio- 
ranza favrrevolo allo scrutini» d lista 
è però dorata nl signor G mbetta; e, 
in seconto luogo, ron quali e quanto 
forze vi entreranna i raf cali. La lotta 
nor, era tra monarchici a repubblicsni, 
ma parce a princivio cha dovessa ee. 
sore fra partigiani ed avsersari dello 
scrutinio di lista, fra rerisivnisti ed 
antirevixio isfi; sa non che. gli atti» 
revisionisti ol avversari de N 
nio di lista, roè il signor 3 
Forey, avendo carito'a 

di cezione nelle mani 
mbeten sona di 


U shinor 
cendosi rai 
del sener (O 
feante un vano ed una bi 
si.mor Gmbeta ed i rod cal Pron 
quinti di vedere dore e co abbiano 
vinta or l'uno or gli altri. 

Secondo l'ultimo disprezio da Parigi 
45 secg gua ‘agnati dai repubbliva 
sopra i monerchici «i ripa trehb 
nel sognante modo: 3 di contro si 
sino: 28 di sivisten. rep 
dell'unione repubblicana; 3 


sorso alla nezz> col principa StoherkofT, 
ct'era una vittima, null'altro che una 
situa iumolata dalla cuyidigia dei 
genitori. S'egli, all'ora crnsuela, si fosse 
mostrato soito lo sue finestra, certo le 
avcebba dato un segvo di fiducia. Po- 
teva Eorico dbitare di lvi ? 

Ma l'ora trasrorsa senza che l'ole- 
ginto cavalivro si mostrasse. La piazza 
rimesa deserta, e Giolia capì che il 
capitano la eredova complica di un tra- 
dimento. Nessuna promessa era corsa 
fra di loro, ma il fiore ch'ella gli 
vera dato, le poche parolo scambiste 
alla festa dell'onorevole Marcolini, va- 
levano più di qualanque impegno for- 

la. Giulia lo sentiva, ne era por- 
soasa, e avrebbe vofuto che Eorico 
fosse stato meio pronto a perdere ogni 
stima per lei 

signorina Palmari ragionava come 
una fanciulla; il capitano Rarnol 
veco, giudicava l'accaduto coll' espe 
rienva che aveva acquistata delle c.se 
del mondo. Giulia, egli pensava, non 
poteva ignorare i progetti d-) padre: 
perchè non glio na aveva fatto cenno? 
Perchè lo avova lo andar in cas 
a ricevere in mezzo al cuore quel colpo 
di pugnale? Tutto ciò lo confermava 
pell'upinione che la fanciulla fosso una 
delle tante civette «ia lui incontrate nel 
cammino della vita. 

— Si è divartita alle mio spalle, di- 


2 
Centro sinistro @ in grandissima parle 
la sinistra ropabblicana fenno capo 
s'g. Gréry, coma l'altra frazione, la 
più avanzata, della Sinistra repubbli- 
cana 6 l'Uniono repubblicana fanno 
capo al sig. Gambotta. Onda la ele- 
zioni, per quanto se no può giudicare 
oggì. sarebb»ro ntate una vittoria doi 
repubblicani moderati sopra i radicati, 
@ una sconfitta del signor Gambetta. 
Degno di nota è a questo proposito lo 
acacen subito dal sig. Rardoux, l' 
tore della proposta dello scrutinio di 
lista. Cotesto_modo di votazione, così 
caro al sig. Gambetta e per il quale 
irevisionista quelo si era prima 
rito nel discorso di Cabors si tra- 
aformò indi a peso in revisionista a 
Tours, fu duaqua direttsmente colpito 
nell'uomo, che ne mosse questione da- 
vanti alla Camera. Però il voto che 
copi il sig. Rardovx a lo serutnio di 
lista, colpì insieme il sig. Gambetta. 11 
soffragio universala di-da ragiona sl 
Senato. TI signor Gambetta o i suoi 
mici mostrano di rallegrirsi ‘del soo- 
cesso di Nalleville a sembrano trarne 
argomento di consolazione. Bisogna 
pure che diano a vadara di ossera con- 
tenti. In effetto l'impressione che pro- 
ducono nel putblico la rotazioni sn 
gnita nelle don circoserizioni di Rella. 
ville, è questa: che, civà. l'ex presi» 
dente della Camera, dal 1877 ad orgi, 
perdetto assai terreno. Quundo ri pensa 
che poro mancò non dovesse avere la 
lazione del ballottaggio e vi si sot. 
trassa per soli 14 voti, malgrado della 
reazione eccitata contro ai radicali dalle 
della riunione di via 
Nati del 
pericolo corso dalla più eminenta par- 
sonalità della Francia rep»bblicana. 
Nal 1877 il sig. G:mbetta aveva otte- 
12 voti: nel 1884, 
ino 9.414; differenza in 
198! I suoi avversari, Si 
smondo Larroix e Tany Revillon rac- 
colsero 7 052 vai 
ell ex-presi 


È LE CONDIZIONI DELLA SARDEGNA 

Gravi fin mo giunta in questi 
giorni dall i Soriegna. Nella 
provincia di Cagliari avvennero tu 
multi; a Santori si ebbero a deplorara 
parecchio villime, una immolata del 
furor popolare, le altre dalla forza 
pubblica. Anche in atri punti dell’i«o a 
sorgono serio inquistudini; s'inviano 
truppe sui luoghi minacciati, 0 corre 
vora che altro so no vaglinno mandare 
dal continento; si moltiplicano gli ar- 
resti, @ le carcori di Cagliari sono 
pirne d'infelici, i quali aspettano cha 
il potero giu iziari» deeida sulla toro 
sorte. 

La causa di quast’agizione insolita 
în un passo d'ordinari» tranquillo sl 
ossequento #ll> autorità, va ricercata 
quasi por fntero nelle enormi gravezzo 
che ia Sv degna 
privtà fondiaria, Ne obb'amo porleto 
aître volte. prima nuenca she fosse sl 
potere la Siuistra. giacchè questi moli 


ro'pisosno la pro- 


cava fra sò il capitini, @ n il diritio 
di deridermi. Il iueglio è di non pen- 
sarei più. 

Ma ci pensava, suo malgrado; ci 
pensiva tanto cha il giorno seguente 
alla sora della fitala rivalaziono, avo- 
va ordiaato d'inseIlare il cavello per 
fore la salita pascoggiata. E fa in pro- 
cinto di recarsi in piazza dell'Indipen- 
denza, se nen altro per mostrare a 
signorina ch'egli era indifferente e non 
aveva perduto la quieto dell'animo il 
buonnmore. Poi non ebba il e»raggio 
di effettuare il suo proponimento, ©. 
per meglio dire, l'orgoglio offeso vin 
în lni ogni altro sentimento. Percorse 
di galoppo la via Nazionale, ma giunto 
presso la stazione, ritornò indietro. La 
sua sorte era decisa; nessua vincolo 
esisteva più fra lui e la signorina Pal- 
mari. 

Rientrato in casa, Enrico Barnoldi 
esminò lo: stato del proprio animo. A- 
mara Giolia ardentemente, come non 
aveva mai amsto alcuna sltra donna. 
Rimanero a Roma, raderla sposa di 
un altro era superiore allo aue forze. 
Senza perder tempo scrisse una lite 
per dumandera di esser trssferito in 
un'altra città. Dopo dua giorni ebbe 
dal ministero della guerra la risposta 
affermativa. Senza induziare, parti par 


Pisa, sperando «ho il tempo a la lone 
tananza avrebbero guarito lu piega. Si 


anni addietro, @ 
L'on. i spreti forno desis'a sot 
vore quella famosa relaziona che da 
Tui si aspettava sui risultati dell'in- 
chiesta sulla Sardegna, li avrebbe do- 
vati registrare fin da quel tempo. Sa 
la Sardegna non avosso avuto l'i 
stria della miniere, sa ad alcu 
condari non avesee recato rolliero la 
esportazione del bestiame, da un porzo, 
'Tsolasarebbo caduta nella più squallida 
miseria. Ma ora l'asportazione del be: 
stiamo è diminuite, a diminuirà sempre 
più per lo csuso che acconoemmo a 
più riprese parlando del'a nostra rela- 
zioni commerciali colla Francia. 

E la rirchezza mineraria, cortamonto 
considerevole, non basta a componsaro 
i danni recati ai proprietari di fondi 
dalle imposto veramonta intollerabili. 
Non sono tanto lo imposta governative 
che danno lungo a lamenti, quanto le 
sovrisposto provinciali e comunali fuor 
d'ogni misura e spesso fuor dei con- 
Rini segtnti “ila, leggi 

D'altro canto quali mezzi hanno in 
Sardegna lo prozincio 0 i enmuni por 
provvedere allo spose obbligatorie? Si 
è detto da qualche giornala cha le am- 
ministrazioni comunali nell'isola non 
sino modelli di diligenza 0 di rettitu- 
dino. Vi è una parte di vero, ma cra- 
diamo vi sia pure una parte d'esage- 
razione in queste accuse. Per. molti 
comuni l’azgravare i contribuenti è 
una necessità imprescindibile por a 
dempiero i dsreri che ai comuni stossi 

imposti dalla legge. Fuor di dubbio 
cho, anche n Sardegna, il governo pro- 
cede leggermente nella nomina dei sin- 
daci, e si lascia guidara dallo racco- 
mandazioni dei deputati più che da 


l'interesse del pubblico bene. Questo, 
però. non basterebbe a spiegare la 
ia dela amministrazioni comunali 


Qualunque sia la cagiono di questo 
deplorevola stato di cose, i proprietari 
fondieri in Sardegna, così i grandi 
come i piccoli, vivono da venticingu 
@ trant'aoni in angustio indescrivibili 
La Sarlegna è paeso essonzialmonta 
agricolo; eppure, non solamonts i pr 
prietari sono nell'impossibilità di pro- 
curarsi i capitali neressari per miglio» 
raro la coltivazione dei loro fondi, ma 
in molti luoghi il complesso delle im- 
posta supera di gren lunga la rendita 
netto. In Sardegna sono accsdoti fatti 
che sarebbero incred bi se ron f 
soro veri, Si duatint 
menta i pro 0 comune 
apoglinti dall'osnttorie. po 
gamento d'imjoce 

So, coma qu sanno, agli altri tor- 
menti cha Iravazliano la proprietà fva 
disria nell'isola si eggiunge il cattivo 
ricwlto, se, come si narra, i Monti 

divenuti anch'essi im- 
he solleva, ron 


riwari d'un int 
mancato pa 


—__—_—_—___—_—_—_—_—& 


ted alla staviono; mancavano ancora 
veli minoti alla pirteoza del treno. 
potè rosistero alla ten'azione 

di doro un ultim> sguaido a quella 
casa duro avora sporato di trovare la 
felicità. Prese una Volte @ si feco cn- 
duro in piazza dell'Indi entonza, Die- 
tro la nota finestra gli parve di aror- 
gere un bianco fantasma. Ordinò el 
cocchiera di ritornara alla stazione. 
Volse ancora una volta il capo indie- 
tro; la finestra si era spalancata, Giu- 
lia Jo guardava pallida, attonita. Ma 

quel momento suonava l'ora della 
partenza. Non gli era più concesso di 
indietreggiaro o di fermarsi. 

Dogo aleuni minuti la locomotiva lo 
trasportava lungi da Roma. 

Che cos'era avvenuto, frattanto, in 
casa Palmari 

Nolla che non fosse prereli 
lia, dopo esere rimasta accasciata per 
alcuni giorni sotto il peso di un im- 
menso dolore, aven finito par consile= 
rare quasi como un insul'o l'abbandono 

cui era lasciata dal capitono. 

Quando questi, il giorno della par- 
tenza, feco una brevo apperiziono, esca 
sentì, per un momento, 
sdegno che l'aveva invasa. Pensò che 
Earico forso era stato ammalato e per- 
sò non avera potuto farsi vivo prime, 


Ma d'altro csnto non riusciva a spio- ! 


* gare perchè fosso fuggito appena 


LE ARSOCIAZIONI 


n 331 


nicsveno; 


eran 0 del Giornala, via del Seminario, n. 87, piaa= 
ella provincia, presso 


call 


postali 
fara toe Nitro Dato do Vito; 3A — A 


Agence Havna 
A SAS cen te Get 1 act tate calo i 
La lettere e i reclami dovono esere inviati franchi all'Ammitistrazione 


del Gioraale, — Non si restituiscono 1 


mmanosoritti. 


GI abbonamenti che si prondono por l'ostere 
dcvene pagarsi ta ore. 


Per gli nnnezzi rivolga ochusisemonce al'Aginzia 0 Ascdea 
torna L'Oronore, vis del Seminario, 87, panttrene, ROME “ 


ella prudenza o della mansuetudine, 
solterilrino quelli della disperazioni 
tome è avvenuto a Sanluri 

Veramento il governo prima d'ora 
avrebbe dovuto rivolger lo sguardo 
alle misorrime condizioni della pro- 
prietà fondiaria in Sardegna, ma si na 
cho il ministero ha ben altri pensieri 
© tutta la sun attenzione è assorta nello 
studio dell'alchimia parlamentare. Ma 
sarebbo atato a desiderare che i dapu- 
tati sardi a in isposio quelli della pro- 
vincia di Cagliari avessero, nell'ultimo 

‘orsio della sessione, segnalato il po- 
ricolo. 

Non mettismo în dubbio il potriot- 
tismo dei doputati dell'isola ; notiamo 
solo che la loro vora di rado si fa 
uliro a propugnar gl'intaressi o le r: 
gioni d-Ila proprietà fondiaria. Gli è 
che la proprietà fundiaria dell'invla è 
scarsamente rappresentata nella Ca- 
mora elettiva ei anche in Sonata, o 
non ha modo di far pervenire effi 
oomente le proprie lagnanze alli Rap- 
presentanza nazionalo. La colpa è degli 
elettori proprieteri dei fondi; essi do- 
vrebbaro nella scelta dei deputati cor- 
care innanzi totto chi fosse in grado 
di proporra e far approvare qualche 

imedio allo loro sciagure. 

Il governo solleciterà i lavori pub- 
Blici, @ sta bene. Ma lo stato della pro- 
prietà fondiaria non muterà per que- 
sto, In Sardegna lo cose continueranno 
ad andare di mele în peggio fino a che 
la maggior parto del prodotto del f'ndo 
dovrà passare nello mani dell'esattore 
a il proprietario non Isrorerà per rà 
@ per la propria famiglia, ma esclusi- 
vamento pel flsco. 

Poichè abbiamo preso a parlare della 
Sardegna, stimiamo opportono di ri- 
produrro da an articolo dell’Avcenire 


renn te 


tando che i giornali minisiti ci von 
gano qualche spiegazione 


To fino di magzio bucinavasi cho l'eco 
della evceli agli italiani fatta în Marsiglia 
polosso venire ripsrcossa xo nello galle- 
rio di uva miniera in Sardegna, proprietà 
d'una sazietà francese, in territorio di Fla- 
ninimaggiore. Il 30 maggio il (P. di sine 
4.00 di colesto comuna me Informa la nit- 
toprofettara d'Iglesisa. Avvicno che in Bug= 
gerra dao franoesi, a poco, ni per= 
mittono di inzultare la ba .diera 

Jon perteato non rono cacciati 
ces L'arm» benemerita in'orm 
davo rendero risjo-mubile, s'intendi 
di sintao0 di Fiumuimazgiore (ero data 
da Buggerco un paio dre) il qu 
il torto 11 3 giusn» di sorevera che avre'bo 

meglio per impidiro diso- 
soon ai 


travis Eoteno, nol 14 via» 
gm il profetto della proviusis, ruga fue 
fumnacsi dl fl ci sinion, nò inforwario, 
lo «ospende non «i m da che cosa, perch 
1 come prima. ed 

mo. Ma la 


spiano legoTnnonto VU più ni 
Proncia è 


vara valuta alla finestra. Ad ogni mo- 
do le bastava di sapersi nop interamente 
dimenticata. Qualla sera si teneva di 
nuovo ricevimento in rasa Marcolini e 
non la parve improbrbile di trovarsi 
Eorico. L'occasiono sarebbe 
portuna por dargli qualche 
@ mettero la cose in chiaro. 
dunque, insiomo ai genitori, alla festa. 
La folta degl'intorsenuti era mag- 
giura del solito perchè correva voce 
che l'on. Marcolini fosso per diventare 
ministro. Tutti gli uomini politici. cho 
adorano 
ranti ad imp'eghi, i solleci 
fari, erano accorsi come le mosche 
quando si porta sulla mensa un piatto 
dol 
L'onorevole Marcolini, a coloro che 
si congratalavano con lui della nua 
nomina, rispondeva di saperne ua bel 
ma il tono della vocs @ il sor- 
riso che gl'illuminava il velto, con- 
fermavano la verità deila. notizia, Si 
cantò nl solito, e il do di petto 4 
l'avrocatino Fiori, uscì limpido e ro. 
Pal. 
tutta riunita in un angolo 
della sala, @ it principe Stoberkoff fa- 
cova la corte alla fidanzsta, i cui pen- 
sieri erano, senza dubbio, rivolti al- 
trove. Marcolini sì avvicinò «l gruppo; 
noo si era anoora congratilato del 
matrimonio di Giulia @ volava com- 


Lettere Parigine 


(Corrispond. particolare dell'Ornrione) 
Parigi, 19 agosto. 
Come por 40° di caldo nel luglio de- 
corso, coma per 25* di freddo nell iuverno 
dol 18°0 nen s'incont duo coso 
acenti senza dirai: Che caldo / Che freldot 
così non ai ovita oggi il « Cha scandalo! » 
0 lo conversazioni, 0 i commenti sno iue« 
ssuribili, è variano tacond> Je op'nionî 
divorso cha si jrofossano. Tranno pooha 
osoisioni, però, egnun conviona che non 
sono i costumi della TbertA, @ del solfra« 
#0 unîversala che hanno dominsto in quo» 
sti giorni a Belleville è al Girso d'In 
verno! Il telegrafo vi avrà sanza du'blo 
annunziato che l'onorevole Gambetta noa 
ha potuto pronunziare il s 
scorso agli olett ri di Bellevi 
Baono potut: promaziara la loro arringa 
1 ovadiditi Flogu.t 6 Lockroy al Circo 
d'Iaverao, perch, f a gli astanti, un noe 
mero imponoute di avversiri no ha co. 
gerto la voos con schiamazzi, fiseli, urli 
che risurnavano a un mizlio lootsno, L'ono= 
revolo Gimbetta dello cioquo della 
sera, abbenchè l'invito non fssso ono per 
le 8, ha ricevuto dai suoi un'secogli-nza 
tica apparendo sulla tribuna; ma 
‘o, come preteato al tumulto, si face 
septiro il grido di « Retira » che è il nomo 
di'ua altro radicalo il qualo avava occu 
poto la prosidonza dalla riunione tenuta 
dai candidati Sigismond Laoroix o Tony= 
Revillon. E il Reties inf.tti con urli e 
spinto fa a braccia d' uomizi alzato dalla 
folla dei mestateri Suo all'altozza del seg- 
gio yresidonzialo, occupato del Mativia 
ma con altrettanti spiotoni no fu rica 
ciato. E si gridava intanto: « Gambetta 
ne parlera pas, ne parlera pas » 0 poi sl 
agri t, como per 
luders all'alleanza del candidato oppor- 
tunista con questo generalo che quolla 
brava gente del 1874 gratifica del titolo 
di Boia. Dopo avere invano aspettato una 
merz' era un silenzio imporsibile, 0 dopo 
avir linciato qualche parola accrba in 
mezzo a quella moltitutino di 10,000 por- 
posta, il Gambetta cosand' rale teme 
parsola per la porticina di distro, per Ja 


di carte di aminiasiono. Lulsifionto 
estrata nol vanto le culo della Rue St-Maise, 
ma il fatto ata che nen 139, wa corto più 
di 570 aravo i lumaltuanti, e nen monsr- 
ghici © bonapartisti come qualche efMoiosa 
ha preteso, ma totti del più bol fl ro del 
ilicaliswo, Altrettanto è avvenuto fari al 
Giroo u'inverno, aJlurchè si mostrarono por 
parlaro agli alattori gli opportunisti Flo- 
queto Loke-y. Nei cinquo mila spit 
tori il numero di quella. plosazlia igno» 
ran, quon to, doreva osso"0 rag: 
cuanlerala poi ht lo soliam.zzo vins 20° 
«he qui gti applausi co'g ati si sosolsero 
i oondiditi, C-mo a Brilolle goida, fim 
sthi, uri, pngui 0 crlsi csmpoero 1 spet 
tacolo dei Coron dMiuvera» | Floyast he 
dovuta rifuziarsi in un corrid io, Lockeoy 
è stato calpestato dui radivali ‘auoî n 
amici) @ por degli int ansig nt 
ncaliai progreresti e poi 
a poi da tutti i brischi del Ciro», e non 
du s.lvo che per il coraggio mostrato da 


pi-re un atto di dovére. Strines Ja 
mano sl commendatore 0 alla signora 
Antonietta e domandò il permesso al 
fid'nzato di daro ua bscio in fronte 


ata nascere. Poscia si parlò d'altro; il 
discorso endde sovra ua gran numero 
di argomenti © di person 

— Questa snra, dissa l'onorevole 
Marcolini, manca uno de' più intrepidi 
a instancabili ballerini, il onpitano Bar- 
noli. Oh ! a proposito, ora ci penso, 
lo ubbiamo perduto per sempre, è ve- 
nuto ieri a prender commiato da mee 
dav'ossore partito stamane por Pisa, 
dov'è stato traslocato. 

— A noi, osserrò il commendatore, 
non ha neanche mandato un biglietto 
di visita per prender concedo. E ni 
ch'è venuto in casa nostra e lo sb- 
biamo ricevuto cordialment 
che non abbia dato prova 
educazione. 

Lo lamentazioni del commendatore 
furono interrotto da due formidabil 
accordi sul pianoforte. Si apri 
danze coi lancieri. Il pi 
K-ff si avricinò alla sposa 0 lo prose 
la mano ch'era fredda coma il 

— E quando si faranno gl 
sali? domandò Marcolini 

— Fra un masaal pù tardi, rispose 
il eommeudatore. Noa mi piace perdor 
tempo. 


qualche suo devoto che ri 


Gambetta di 


gi comincia a veni 


dell'opportanismo sul 


cia. Senza essaro profeti, si può però so 
riamonte meditero sa quel celebre pro- 
il wy a que le premier 


qui cite! Per ora, può ri 

some certo che la ssaramuoo 

St-Blaive gli servirà di 

più alto nell'immaginazione di 
11 siguer Gambetta 

l'ordine. pubblico 

turbato dalla folla 


eziandio la fortona dello 
sa pure che, se non 


altra volta ai suoi elettori, quando non era 
cho na semplice tribuno militauto contro 
l'impero, non gli domandersbbe oggi conto 
del auo operato colla voce dal rimprovero 


è dell'amgiuria. 


+ Hi signor Clàmenoesu, il uovo tribuno 
pira a succedergli, promel'e , anche 
padicalo al pojolo di 
Parig!, riunito nei Comizi del 18° circon- 
daric; ma, una volta al poter, piegato come 
ogai altro a quello esigenze che rendono 

l'esistenza d'un go- 


che 
ogli, ogni meravigiis 


unicamente possibi 
verno, dovrebbe deregare, alla 
allo stupendo progrsmma, e ra 


gli urli che banno disonorato la riunione 
di Belleville. La lezione dovrebbe essere 


Nel 3°, Spaller, epportani 
lel 4°, 
tro un socialista. 


Nel 5*, 1* circoscrizione, Louis Blanc, 


contro un socialista. 


2 circoscrizione , Colin, opportaniata, 


centro Lanessau, radicale. 


Nel 6%, Hérinson, contro un bonaparti- 


at», e il mowarchico conte De Rougé. 


contro Thivrey, patrocinato dal Clème: 


contro Coshin, clericale, 


Nell'8", Parny è Gounard, contro Go- 
sondario è 


fl più re 
__Nel 9, Anatole De la Forge 
portunisti. 

Nel 10°, Brissou 4* circosorizione, Hi 


rel nell 
condo 
ancueg 
10 anche a Marsiglia. 


Nell'14% Floguet 0 Lockroy nello due 


sezioni, contro dei socialiati. 


Nel 12°, Groppo, 
Igento Roche. 


stra, 0 Feroy, socialista, nelle di 


tro il colonnello Martin opportanist 


Villard opportunista, nella seconda se- 
zione contro ua numero strabocchevole di 


soelalisti coliettivi 
Nel 18°, Clémencent 


lità di suocess 
Nel 109, AI 
tro Cottiaux intransigeote. 


Nel 20°, Gambetta contro Sigismondo 
ila duo sezioni. 


Lacroix e Tony-Rérillon 
Nello circoscrizioni subar! 


Saint-Denis 


Talancier, estrom 
sozione contro Siebeck 
portuni 


Sui 92 deputati del dipartimenis: della 
curata ai gum 
Iutiiati — Ma conviene nitaro che sgii 


Seuns, una metà sembra a: 


oschi dei intransigenti, i Louis Bla 


Barudet, | Clamenseau noa sono che seme 


plici opportunisti anch'essi 


Al giungere della presente, il telagrafo 
essa i nomi 


tro, la 
ti che il suffragio uni 


vi porterà, 
dei cadi 


avrà favorito nella capitale, e forse retti. 
ficherà aloona del'e mio predizioni, ma 
non mi sembra essermi troppo allontanato 
dal vero nelle notizie she vi comunico. 


DELLA TUTELA E SORVEGLIANZA 
SULLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


(Lettera all'on. Spaventa) 
Pubblici 


pagna all'ono! 


cl a rialzarlo 
spiagerlo fuori di quella bolgia iafer- 


giorno, dopo che l'im 
pero era sparito: il n'ya par de question 
sociale! I socialisti dibbono dunque av= 
versarlo. Più tardi disso: la clericalisme, 
soila Lemnemi. È i clericali lo detertano. 
Ciò è naturale, Tra questi due partiti egli 
paviga da gran lempo con suscesso. Ma se 

N vie di fatto l'ul- 
dima ratio rerum non sarà più la sua elo- 
quosza persuasiva, nè lo sarà l'influenza 


Ila via 
agobailo por salir 
la folla 

troppo bene che 
ripetutamente 
slanciata. ciecamente 
poll'arona politica dagli ambizioni, tosto o 
tardi soi govoroî si può compromettere 


Barodet, estro® sinistra, con- 


ì primo opportanista, il so- 
, contro Camillo Pelleta 
radicale, il qualo ai porta candi- 


sinistra, con. 


. Germain Canso, estrema sini 
ezioni 
dottor Marmottan estrema si. 


Heredin, consigliere comunale, 
istra rolla prima sezione con- 


nelle due sezioni 
nella prima contro altri sosialisti colletti 
isti, 0 nella seconda sezione contro Vau- 
thien opportunista, che ba molta probabi 


yrgé, opportunista, con- 


è Bacberger nello due cir 


inistra nella seconda 
e Steenackera op- 


imo di buon grado le se- 
guenti lettore del sign. Marisno Cam- 

ole Spaventa. — Si 
potrà per avventara non esser d' ac- 
cordo con qualche idea particolare del- 
l'egregio scrittore, ma ciò non varrà 
ad escludere l'importanza della tosi ed 
il merito della vattazione, che reo» 


dono il lavoro meritevole di seria con- 
siderazione. 


0a. commendatore, 

Nel tanto ammirato discorso da lei pro- 
nunziato a Bargamo, elevando un dubbio 
sulla nostra virtù cperativa a ban costi» 


ella risponde con l 
< Non perchè popolo latino e 
perciò noi italiani dobbiamo eroferei 
capaci di pervenire a quella certezza 0 
perfezione di diritto pabblico, 
popoli di alira razza © religione. Da que- 
ato lato possiamo quindi essero abbastanza 
sicuri. Possiame essere cioè sicari che noi 
risponderemo allo leggi ed allo istituzioni 
se sapremo darcene delle buone. Pertanto 
{ mostri sforzi debbono tutti essre rivelti 
allo stulio di queste leggi è ricercaro prin- 
cipalmento in ess @ nello loro riforme il 
rimedio ai mali cho avvertiamo. » 

Questo suo parole sono oltramodo acn- 
fortanti, como quelle che sono sd ua tempo 
ispirato alla potenza della fodo di un vi 
clio aposto'o ed si lumi della rcionra di 
un gig'iardo intelletto, Arsiomne ad un gia» 
dio, contengono anche uo consiglio e la 
fonte è tronpo autorevole par potere dubi- 
tare del primo © trassorare il ssaudo. 

Questo considerazioni patranno valermi 
a farmi meritare lo sue scuse, #0 mi prendo 
la libertà d'iadirizzare a lei alcuno mie 
considerazioni sop‘a un punto solo del 
progetto Depretis, riguardante le modifiche 
dol a leggo comunalo e provinciale. 

jon imprendo uno studio completo su 
tutto il progetto, perocchè cominsio la pre- 
nento lettera col proponimesto di affidarla 
alla stampa periodica a five di meglio ec» 
gitaro la di«cussione del pubblico 
torno a questo metodo, ric: rdo cho il M: 
nin in una dello suo lettere al Pallavicini, 
scriveva : € Por esercitare influonza ef. 
eaca sulla pubblica opinions, uscorrono 
tiooli brovi, ad intervalli, contenenti o- 
gnuno un'idea che richieda esere meditata 
@ che prepara la strada ed îl terreno al- 
l'idea susseguenta, eco. » 

To seguo quel metedo. L'articolo forse 
non sarà breve, mevtro la materia non lo 
consente, ma sarà cirenseritto ad ua solo 
quesito, quello, cioè, della tutela da esersi- 
tarsi sull'amministrazione comunale. Anzi 
ancho in ciò limito quanto è possibilo il 
mio esame: non farò la quistione dol dore 
debba cominoiaro © dove debba finire la 
libera autonomia comunale, giacchè sarebbe 
questa una questione sulla quale non è mai 


possibila d'intendorsi, appunto par esube- 
ranza di accordo. 
Tofatt 


tutti si accordano che 
razioni locali debba in 
libera @ vincolursi sol- 
tanto dore la nossssiti lo imponga, ma la 
GMAT, L'auteca questa necessità, A- 
în quest'ordine d'ideo, sarobbe 
fuutile una discussione, ond'è che îo 
la limito sul 


U 

La quistiono non è nuova, anzi è una 
delle più discuss» nè ho io pretensioni di 
portarei id 0 ori ma ui Se0orla piut= 
tosto nei suoi vari punti di vista e nei 
anoi diveral procedenti, afischè possa op- 


pecialmenta ia vista delia prossima 
jone che si frà in Parlamento su 

Adunquo, chi devò eserci. 
e la sorveglianza sullo am- 
ribistrazioni comunali 1 La leggo vigenta 
lu deferisce alla D patazione provinciale di 
eui fa parto il prefetto 
di deferirla al prefetto, sentito il 
di prefettura. 

Il Peruzzi l'attribuiva per corti casi al 
prefetto e per certi »ltri alla Deputazione 
provinelalo col pre 

Il Lanza proponeva di doferirsi la to- 
tela al profetto; è finalmente il Nicotera 
« il Dspretis, Banno proposto di conser. 
varia alla Deputazione provinciale anche 
col presidente elettivo, Fra tatti questi di- 
versì sistemi, qua bile... Eoco 
l'oggetto del prese 

Il prog.tto Depretis, che doferiree l'an- 
torità tutoria dei comuni 
provinelale senza il prefetto, termina cun 
questo paroli 

< Le ianorazioni che propongo non 
sono originali 6 inatteso, Palladis erem- 
plo, prolet sine matre creata ; che, coma 
Ro avvertito fa da principio per la mas- 
sima parto esso sono da lungo tompo a0- 
oettats dalla pubblica opinions ed hanno 

ruto la sanziona di parecchi progetti di 
leggo, che vi furono prasentati da uomini 
autorevoli dei diversi partiti ed io lo con- 
atsto a testimonianza onorevo!o dello spi- 
rito di progresso liberalo che el unive 
tatti sul terreno della libertà smmiulstra» 


solense dichiarazione dell'onore- 
volo Dupretis vale a rendere più serena 
la discsssione perch3 la spoglia dalle prece» 
tire meglio 1a 
torica delle 
della questione, affinchè tetti no 
avessaro come ad wa colpo d'oschio. più 
completa la conoscan: 
(Continua) Mariano CanpaoNA. 


Lettere da Napoli 
(Corrispozdanza particolare dell' ;) 


Napoli, 21 agonto. 
L'illostre visggiatora Alfosso Ma mart 


legramma ricevato dall'astessore Floren- 
100 questa notte, avandogilone, dato no- 
tizia, il Floreozano era ‘Mio dallo 0 alla 
stazione centrale, 

Poco dopo è giunto il lea; iclfesto 
fonuto per telegrafo, © quisidi l'ufficio 
presidovza è vari soeî del Glub Afri= 
‘ano, nonchè il viaggiatore Missedalglia 
parershi socì, 

Il ricevimento era modesto, coms l'a 
vara veluto il Mawari, naticipanio c'un 
giorno il suo arrivo, ed impeloado così 
che tutta la cittadinanza e° preparaszo a 
festoggiarlo. 

Csi domquo lo tosto del ricevimento, 
stabilito da jori d'accordo col muni 
ciplo è molti chisrisimi cittadini, sono 
andate in famo. Resterà solo, di quel pro- 
gratoma abbozzato, la preghiera di 
rizzaro sl Massari — proghio qui egli 
ha già aderito, perolò faccia una confo= 
recza, nella quale narri le suo eaplori 
zioni, e Îl doro di una pergemona arti 
stica con lo firma della cittadinenza, Al 
tunchetto, che ra siato proposto, 
nunziò sino da ieri, trovandolo soonve» 
ninte, vista la recente morte dl Mi 
tevcsi 

Il Massari, appena giunto, literatosi dal 
ricevimento, è corso 24 abbracciare la sta 
carisma madre, cho dimora al palazzo 
Belvadero a st ada Piguatlli. Là, por po- 
che ore, egli asrà trovato un riposo coi 
da Tango tempo sospirava, 

Alle 2, l'osoreroie sindaco, ia compa- 
gnia dei consiglieri Florenzano, Campodi- 
wola, Ludo!f, Ercole e Testa, si sono re- 
cati a far visita all'rdito visggiatore. 

Allo 5, egli sarà riesvuto a Capodimonte 
da S. E il ministro» Mancini, Vi sì ro- 
cherà in compagnia del sig. Carlo Mazzone, 
cha lo be seguito da Londnn — , 

Il comunicato offiiosò e6f*quale il Po- 
polo Romano smentisce la notizia della 
gita di S. M. il Re a Vier ha prodotto 
cattivissima impressione. E l'ha prodotto 
auzi fatto per la sostanza, ma ansora più 
Per la forma sorte e sconveniente con sui 
esso è compilato. Nelle attuali condizioni, 
cui l'iusipienza colpevol: del governo ba 
ridotto l'l‘alia, di fronta alle ma 
zioni di complacimento con cul la stampa 
inca ha salutato lo probabilità di quel- 
l'avvenimento, cocorreva che il governo o 
ticesse, o lo smentisso ofli-iosamente ma 
con la stessa cortesia di forma. Dove ci 
ondoso invece la suprema sapienza di 


pri 


si presti fade 
setta’ Ufficiale — qualiBoato giu 
da un corrispond:nto di si 

giornale per ridere — gi 
blica delle note per ismentiro la esistenza 
di giornali ciiiosi?_L'onor. Depretis fa 
troppo a fidanza con l'ingennità degli ita- 


Iuli 


vi è ancora qualcuno cho” gli pro- 
fuori d'Italia non c'è più al- 
tinto di cotal pece, E perc'ò 
lo del Popolo Pomano rappr sen- 
à il pensiero del govarno, ad onta delle 
smentito della Gassetta Ufficiale. E niuno, 
fa Germania como in I'alia, sarà costanta 
della sostanza e della forma di quella 
smentita 
Vi ricordato di quel tale Raffaele Rutio 
* Blanoo che sì feco tempa fa arrestaro a 
Thoma, in coiznaguia di sedicimila franchi 
trattenuto fa carcere, tontò 
suicidarsi ? Eobeoo, ezli è gionto stamene 
a Napoli ben custodito, a sarà imbarcato 
por la Spagna. Devo render conto non solo 
dell'aver cepgiato in Rubio y Blinco il suo 
nome primitivo che è Alamares, ma anche 
di un furto di dioiottomila duros da lui 
cotmmesso 


ati fog 


L'agitazione anti-semitica in Germania 
Il toolago ed ex-deputato al Ri 
stag, dott. Baumgarten, inviò la se- 
1 dott. Ignazio von Doel- 


Non vi sono ora molte cos 
soddisfa: 
sorte mi è toseata recentemente 
nd Iatorlekon li renza sugli ebrei. 
Ritoraato ora dalla Svizzora, non posto a 
meno di esp'Imerlo publlicamenta la mia 
® gratitadino per le quo parolo op- 
portuniesimo del 25 loglio, 

Ella inaugarò la sua lettara son un detto 
aureo: « Ai giorni nostri Ja scienza non 
poò rimanere egi 
grande mercato della vi'a, av 
più forti ragioni per prender parto, coi 
niigiiori frutti, al quesiti imposti 
l'epoca nostia ed alla nazione. » Possano 
gli uomini di elevata intelligenza fra noi 
prendersi a ecore, più di quanto fa il caso 

inora, questo suo serio avvirtimento ed 
il suo spleniido esempio! Eila ba preso 
dalla radici la questione israelitica, ora are 
dento, adoperando il tesoro della sua dot 
trina atorisa per rivolgeraî alla coscienza 
oriatiana, citando col fatti è coi documenti 
le atrocità medicovali di cul si resa colpe» 
vola la Chiesa, o sopratutto Î suoi capi e 
consiglieri spirituali verso la nazione ebrea. 
Iafatti, finchè Ja Chiosa, con pubblica am- 
mond», noa si è liberala da quei peccati, 
che contiozarono per. secoli, essa rimane 
in virtà dll'inviolabile ‘ondinp divino, so- 
lidalo sotto la maledizione di quella colp: 
Quest'ammonda non è alacra avrenuts 
che la Riforma l'ha compiuta. Non è quindi 
da mergrigliarai che quanto ora accade în 
Russia ed in Pomerania rappresenti la core 
roîta traiiziono del Medio-Ero nel secolo 
doom pero, Non v'ha però, jo»gii goole- 


rara 


Giunto stamano iaveco di domaui. Un te- | sianici orisd ni di tutt» lo cvufemioni, :1- 


cun dovere più urgente 
Riparare alla manosni 
freno al divamparo do! 
medianto la sorera condanna di quel col- 
povolo passato, A razione Ella manifestò 
quindi la #22 moraviglia su quanto pres: 
temento acsado nella capitalo dell' 
g«rmanico, 

È va ben depleratilo sintomo di 
rato pervertimonto nella città imperiale 
germanica, che ua predicatore di Corto 
evangelico si sÌa gettato con un inoredi- 
ilo superficialità © lezgererza, affatto in- 
dogne d'ua teolego, nella sua qualità di 
asclesiastico, a promuovere la perssonzio 
ne degli «brei ed abiîa avuto un grando 
seguito, Oguuno il quale rifltta soriameuto 
ha proveduto, molti lo hanno predetto 
allorquando un predicatore di Corto pren- 
duva parto alla nota vergognosiasima y 
tizione antisomitioa @ la suttossrivova col 
proprio nome, si sarvbbero naturalmente 
soatinata le passioni egoistiche della massa 
sontro gli atri. S:hbeno sin d'ora si ma- 
nifestino lo sconfortanti conseguenze che 
scuoteno profondamarte il giovano imparo, 
puro quell'autore moralmente responsabile, 
trpra ogui altro, della. persscuziono degi 
ebrei, non riccnosce ancora Ja propria colj 
ma, all'opposto, nella pazza lusinga di po- 
ter distruggere Je acsuiso contro di lui e- 
levato, cin delle frasì, pruseguo la sua 
c:lpetole agitazione el il clero. berlinese 
peraisto, di froute a quosta agitazione ch 


a mantenere il silenzio ! 
È stata una vora bopediziono ch'Ella, 


veneratissimo siguor dottore, quale teo- 
lego cattolico di prim'oriine, abbia espo- 
sta la sua opiniono in questa grando 0 
grava causa 

Mi permetta l'urgento preghiera di far 
pubblisaro il discorso da Lei tenuto il 25 
luglio, quale monografia, ed in tal modo 
di rendorlo accessibile a tutti, sffinchò i 
fatti importanti eh'Eila ha posto ia Juce, 
siano conosciuti da tutto le classi od in 
tal modo venga posto termino con cre- 
sconto energia @ virilo serietà oristiana a 
agitazione 

Cho Dio La conservi lungamento fra 
noi valoroso © sano pel bono della oristia- 
nità todosca ! 

Con profonda devozione 
M. Davscaanten, 
Rostock, 18 agosto 1881. 
GLI ORDINI CAVALLERESCHI 


Ricoviamo la seguente lettera che 
pabblichiamo, riservandoci di far su 
di essa, domani, alcune considerazioni : 

Nizza, 20 agosto. 

Di passaggio per Nizza, leggo l'articolo 

ato porio ico sugli ordini 


sziumani. L Upetiore ma po 
fottamonto ragiono quanto dice che ormai 
in Italia neseona persona cha si rispetti 
osa portare la pubblico le insegno dei no. 
stri Ordini, tranno cho nello festoofficiali, 
in cui la decorazione si considera, por cosi 
dire, come uo complemento della toletta 
Ma non sono d'accordo col giornale dalla 
S, V. degormente diretto, quando, come 
rimedio del male, si dichiara pronto ad 
accettare la soppressiono degli Ordini 
vallereschi esisteni 

D'uscordo che, piuttosto di anntinurra a 
gettarli nel fango, como si è fatto dopo Ja 
proolamizione del Regno d'Italia, 0 spa» 
eialmento io questi ultimi auni, sia meglio 
sopprimerli, Ma, io ore!o, che si potri 
hero ancora risbilitare, © per me, non vha 
dubbio, che, una volta risbil tati, potr b- 
bero ancora servira a laderoli scopi a re 
no potrebbo trarre un reale vantaggio pel 
nostro paese, sia all'interoo che all'estero. 
Il mondo bisogna prende-lo com'ò, non 
quelo dovrebbe esere. Ora è innegabi 
cho Ja vanità ha sompro avuto ed ha a- 
desso più che mai una grantissima in- 
fiucaza sugli uomini, non solo sui cattivi 
ed ignorasti, ma anche su moltissimi uo- 
mini buoni 0 capsci. Perobò rinunciare ad 
un mezzo che, adoprato a dovere, sorve 
d'incoragziamento al bene? Rinunciarri 
proprio ora che, afflevolitosi in moi'i il 
tontimento religioso, venne mono con quo- 
sto un grando stimolo al bene operare? 

Ma, come gli Ocdini cavallereschi si po- 
trebbero riabilitare? Togiiendo lo canto 
cho soncoraero a farli cadere in ispregio. 
Tali cause vennero chisramento esposte 
dull'Opinione, la qualo però è rimasta as- 
sai al di sotto del vero, All'intorao si de- 
corarono, per brigho di uomini politici, 
porsona aventi una professione di quelle 
cha i francesi chismano inavowables. Nella 
provincia di Napoli si desorò persino na 
Tizio, un meso dopo, che ora stato proces- 


nuto, por aver gridsto: Visa Passonante! 
Il prefetto Fassiolti , incaricato di rimet 
tera il diploma, lo rimandò al miuistero 


con apposita annotazione; ma, dopo qual 
che giorno, non si il digio 
rivò, per alt'a via, nollo mani del di 
patario! All'estero, ove fo dimoro da più 
di 20 aonî, venoero decorati individal, non 
solo, come dino l'Opinione , 5022 consul. 
tare i regi agenti dinero] 

competonti, ma dopo che questi, apposita= 
mento consultati, avevano risposto al mi 
nistero che lo persone proposte per la de- 
corazion» no erano affatto indegno 0 gode- 
vano, nel peso di lor residenza, pessima 
fuma, 

Danguo? dunque il mezzo per risbili» 
vvallareschi nazi nali non 
è cosi diMci!e, Si sottraggano all'iufluonza 
degli vowini politici, Lex compresi i mi- 
nistri, © se no afidi la concessi.ne unioa- 


posta di mombri 
stessi, rinnovabili per. turno, affitto 


loro che 
ha 


riconosco. 


l'inearico di sopprimerlo, poco a poc 
p'etamer 
col facoltizzare i decorati a presentare apen- 
taneamento il loro diplo: 
sione, per ottenera un 
implicando in ta! 


legal 


meritevoli di csami 
gnor Diretta 


NOTIZIE ESTERE 


riunione della Land league poi 15 set 
tembre, Il Comitato centr-le dell'associ 
ziono vi 


Cork, ana dello più turb 
la tranquillità fotura di questa 


scorso ai dei 
nistro passò in rassegia gli avrenimenti 
della 
necessità di 


to ad una Commissione ad hoc, com- 
partenonti. agli ordini 

di 
gorerao a atipendiati dagli 


ordini medasimi, la quale Commissione sia 
obbiigata nel 


arela di avar diritto alla croce, senza bi 
sogno di rascomandarai, como ora, alla 
protazione di chischessia, 
volgersi dirittamento alla Commissione, 
trasmette 
atti ai appoggi 
Sia assolutamente proibito di concodare de. 
orazioni all'interoo senza il previo parero 
favororalo del prefetto competente, ed al- 
l'entoro del competanto agecta diplomatico 
@ consolare, 


lole quei do 
l 


ni che credo 
propria domanda, 


di tal parere si faccia men 
jo nel diploma, insicandosi in esso il 


motivo per cui la distiuziono venne ac- 
cordata. I titoli per avervi diritto sieno 
bono specificati, come già si prat 
militari 

moni 
al pubblico por oltra 5 anni consecutivi, 
0 l'aver ocenpato per oltre 15 anni deter: 


pe 
Ua servizio prestato gratuita 
allo Stato, ad un corpo moralo od 


stipoadiate, 0 un'opera d 


gogao, 0 un atto cospicuo di baneficenza, 
ecco quali dovrebboro essero i titoli sm 
messi. Ma, mi si chiedord, o le d«cora- 


i dato da S. M. il Ro di motu pro- 


prio? La dificoltà è più apparente che 
renle, Tutti sanno che ben rari sono i casi 


cui il motu proprio sussista davvero, 


0 1n questi poshi casi non c'è pericolo che 
la decorazione 
fadegna. Di solito l decorazioni ehe fig. 
rano coneé 

a perso: 
sconosciate, © quel 
stintione, e potranno conseguire ugual 
mento la eroca pel tramita della Commis- 


‘onga concessa a persona 


so por motu proprio sono date 
cho alia Corona sono del tulto 
0 sono degna di di- 


no sono indegne, ed è meglio che 
ottengano. 

Provedo un'altra obbiezione. E tatti co- 
sono già. decorati 0 cho sarebbe 
non lo fossero ? E un guaio grave, lo 


Però io orado che, lascino alla morte 


ai potrebbe intanto dimi 


alla Commia- 
to di conferma, 
istanza la rinunoia allo 


dosoraziovi nol caso che }a Com 
riffatasso il visto, ossia 
mandata. 


Evidentementa tutti coloro cho sanno di 
ver oltenuto una croce nelle via rette e 
ranno a ch 


0 toaterebbero la 
‘ont 


0 non si fiderebbero a subira que- 
mo ed in tal modo confossorebbero 
medesimi di essero decorati senza al- 


eun merito reale, Nè mi si dies, che co- 
atoro asseriranno, ancha contro il varo, di 
aver ottonato la conferma dsl loro titolo 
onorifico, La bagia verrebbe presto erno- 
seluta, con scorso anecr maggiore di chi 
l'ha commessa, 
portare un titolo, di cui tatti saprabbero 
cho egli medosimo si è riconosciuto i 
degno, 


questi non osorabbo più 


Ss le sembra che questo proposto siono 
no fucsia, egregio al 


quell'uso cha erede, 


Dev.mo srvitoro 
E Somaniva DeL Bosco, 


INGRILTERRA. — Si annunzia una 


sporrà la ana opinione sulla nuova 
della votazione del dif 
ivamento ben acoolta nella contea di 
d'Islenda; ma 
arto de 
inderà sopratutto dall'atteggi 


mento dei fandiords 0 dal mod» con cui 
la Commisaione agra; 


pplicherà la legge. 
svn, 90a dello citò di quell 
spulaioni dei fttavoli non sono 
necchi giorni, ed in nessana 
gli agenti della leggo possono a 


dempiere alla loro tissiono senza dover 
afondaro lo porta ed anche distruggere una 
parte della casa del fitavolo contro cui è 


ti incid: 
ro Jo. popoli 


zioni su la condotta futura dei ?andords, 


all'albero di Trafalzar, 


mersoledi scorso, ebbe luogo il banchetto 
tr.dizionalo per la chiusura della ssstione 
Vi assistevano 47 membri del =.overno 
Manowano sltanto il sim 

conto di Ki 


,, Prima dol pranzo, i mombri del Club 


sgiolcne di quercia integliato. Nel di- 
gati del Club, Îl primo mi- 


sione, insistendo spacis]mente sulla 
jodificare il regolamento de 


sro onde 
la libertà e la dignità delle discus- 


ioni pariamestari. 


Il ministro sogginusa che si ocouperalbe 


subito di quanta quistiono. 


governo. 

n ‘Zar Bright, il 

"ay ed il Îord-canoetliero. 

, effrsero al sigusr. Gladstono un 
Il vigaor Di 


dottato misuro di precauzione per la si= 
carezza dei convitati durante il banchetto, 

— La Rogina ha telegrafato al 
Gurdiold, chiedento nrtizio dl 
presidento, La signora Gardeld rispose cha 
i modici speravazo bon 


DANIMARCA. — Il Folkething daneso 
incominciò il 16 corrento Ja de 
del biluncio, Il capo dell'opposizione 
goor Bere, sostenne una seri 
per ri farro il bilaccio alia somma 
ta dal Folkething precodente. 

II pra-idente del Consiglio combsità 


rdo fra lo du Camere, 
nno ascolta da una= 


ta dichisraziono 


Si crudo cho la seconda Camera (Lav. 
dsthing) Qoirà per cedore a che il con 
fitto sarà cosi appianato. 

RUSSIA. — Il 18 corrente a_P. 
obbe luogo un banchetto per fe 


l'imperatrice, dus grandochi, l'umbassi.tore 
stro-angheresi ed 

[mento russo, di 
'impsratore Francesso 
pe, Lo czar portò na ‘brindisi aila 
saluto di l'imperatore a'Austria, 
GRECIA. — Un dispascio da Atene, 19, 
all'Ag. Reuter, roca : È 
<1 commissari intarnazionali partiran 
sera, giungorano domani 

dova ai tratterranno quattro o 


o gli addotti mil 
una depat:ziono del ro 
cui è proprietario 


< La Sottocommissione, composta dat 
ige. Mayaicl, Glery © Paladive, parti 

ani per arcompagnare la com 
lonna sinistra dell'es-reito. d' occunazione 
greco a Thaumacen, Palovcastro e P. 
che formaro un tri 


gelo. La disposizioni 
per lo sgombero dei territorii cosati pro. 
cedono regolarmente. 
— La Pol. Corr. ha da Ai 
esercito d'occupazione greco, coni 
cinquo colonne, jartiva il 2 alla scopo 
del rimenenia terri 
{urio ceduto dalla Turchia, 


TURCHIA. — Si ha da Costanticopol 
19, che il sigoor Valfrey, rappresentonte 
dei portatori di fondi francesi. arcivarà il 
25 in quolla capitale, o cho ancì 
rdorà la sua partenza fu 
4 quella data. { portatori di fondi autria. 
saranno ragpresentati. nella n 
ziaria da un delegato scelto dal fri= 
ditanstalt di Vienna, 


ROMA 


Terso anniversario. — Domanics, 
i, fuori porta S. Giovanni 
iva a fraterno banchetto Ja Società 
di mutuo soosorso degli operai tivografl di 
Roma, V'iatervense il fl. di sindaco, com- 
m mdatora Armellini, quilo presidente cu 

rario, od orano rappresontati alcuni giore 


il Re Unberio, della graziosa 
nostra sovrana la Regina 
Principo oredita 

Al comm. Armellini venne presentata 


Solennizzando il terzo a: 
fondaziona della Sovietà, il presidente et- 
archi, pronunziò un assu» 
nato discorso, nel quale, rendesdo noto lo 
soopo flsntropiso della Si 
specie di resosoato d i loucfzi recati è 
noci colpiti da sventura o malatt 
foco interproto della gratita 
cietà verso il 1. 
che incoragsiarono l'istitazio» 
1 leuts Lauchetto, s 
dolla Rosetta, mill» ) 
rigolono si prot 


“vito dalla trattoria 
sid a desi torsre. La 
ino ad ora terds, © 
tarwind on un ballo Lup-ovvisato. Auge- 
ritmo a quei bravi operai a prosporo av- 


Vilime del Tevere. — 1 giorno 
, fuori Porta Purtose, 


10 corr., allo @ por 


venne riconosciuto per quel'o del ra, 


dal giorno 15 correute, Per va ie circ.- 
è spocialmento por quella 
stato trovato completamento ventito, si 
che sia stato gettato nal fuma di 

tei ragazzi, Si fanno sopra di ciò le più 
accurato inJagini 
— Pure alla Mola dei Fiorentini gi + 
trasse dal Tuvere Îl calave: 


ni rinvenno uua sua foto- 


Filippo, d'anni 19, 


quostura contrala ricorava na telegrarizia 


« Fuori porta Cavalleggori, pisiza Ni 
10 sviluppossi incendio di fienile pro- 
doro Luigi. Si fa di tutto per 
isolarlo essandovi vicini altri fleni 
sorsi sul luogo vigili, gunrdio 0 RA. ci 


Alio 2 pom. un socondo telegramma ri- 
« Iocendio continua, si javora con 
A e truppa al taglio sel 
dal solo wars il 
la comanica con 3 altri denili. Manca 

acqua da parecchio ore, ma si apera di 
isolare tuttavia l'incendio col lavoro 4 
cennato, Il fabbrisato è di Pi 
rato, IL danno del solo 
a 400 lire. È più varo 
aimilo la casualità dull' 

Disgrazia, — Allo 4 pom. del giorao 
18, in contrada S. Loraazo, ad un 
metro da Subiaco, certo Eusobi Muiao, 
toruandoseuo a casa mabriaco, preci 
una sottost:nto rupe alta circa è metri, 

tantaneamonto cada varo. 
— Nella scursa notte 


arla sim 
nobietto, 
a signora 
teluto del 
Sposo cha 


19 daneso 
scussione 
omenda. 
somma 
te, 
sttà que. 
sperava 
Camere 
rea u 


(Lan 
il comm 


Paterhiof 
tezziare 


masi. tore 
resi ed 


© domani 
Iuattro 0 


ta da 
parti da 
la co- 
Pergon, 
ti pro. 


stinopoli, 


resentento 
rriverd il 
0 ils 

a fivo 
austriae 


dal Cri 


Società 
ipografi di 


esentate, 


vio de Ha 
idonte ef- 
lo noto le 


Vede ne 


“nell ta 
gua foto» 


sa Nase 
uno pro- 
tutto per 
ili, Ace 


RR car 


taglio del 
ag 
muro il 


al giorno 
ua chilo» 
Mariano, 
ecìjatò in 
8 metri, 
usa notte 
a0r rosa 
di gi su 


chero che aleuni contrabbandieri averano 
fatto entrare da quelle mura 

Si recarono sul luogo l'ispettore signor 
Ponsuti ed il cav. Caselli, sopriotentente 
dei dazi di con i quali, dopo aver 
scoperta il luogo dov' era avvenuto il fitto, 
sorprosero, nascosti in usa stalle, al 
nette sacchi di zucchero o gli attrezzi che 
avevano servito ad eseguiro il contrab- 
bando, 

Varo che forso qualche tempo che quel 
orbirabb:ndo veniva consumato. 

Netta operaziono è 
ento ad avviso del ca 
tendonto al d 


uiti oggi 
57° reggimento fanteria, in piazza Co- 
Marcia, Matacona, 
Sinfovia «Il bersagliore », Gatti. 
Duetto « La Favorita », Donizetti. 
Giran peut=pourri « Il barbioro di Sivi- 
, Ross!nî. 
Valtzer « Il passaggio dalla Posta », 
Rosi. 
Atto 3 
Galop, N. 
Stato elette. — Nati © morù denve- 
i il 21 agosto 1881 
Nati 25, compresi 3 nati-morti. 
Morti 11, sci quali U sotto i Tann 
Morti a di 
Morcaurelio Maria fu Nicola di anni 22 
— Marroni Erminia fu Marisno, 48 
lerti Alessandro fa G.etino, 75 — Piazza 
Santo fu Mo è, 55 — Brizzi Costanza fu 
Ao tonio, 80 — Da Gregori Cesira di Na- 


< La forza del destino », Va 


viti. 


Morti negli ospedali, 
Moretti Giuseppo di Gregorio, di anni 
— Giani Ida di Orazio, 20 — Romani 

Eurico fu Domenico, 37 — Prili Angelo 

fa Andria, 22. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Leggiamo nella Nazione di Firenzo 


î, fa trattata la 
causa contro il comm. Aurclio Gotti. 
Dalla sentenza dol tribunale, cho aveva 
prononziato codiona alla multa Der vio= 
lazione doi dsveri d ippellato 
i Getti, ed aveva poi ancho appellato la 
l'rvenra generalo rosuscitando la q 
di pecalato, 
Sostenno i motivi dell'appello con molta 
storesso del comm. Gotti, 
Il putblico ministero, £ 
rappresentato dal cav. Ferrelti, 
i motivi della Procura general 
Ruplicò il comm. on. Barazzaoli, altro di- 
foniora del il qualo sviluppò la qu 
airone i nuovi è che bisogsa 
Jon erano stati provaduti. 
La sententa della Corte fa di piena as 
è pel comm. Gotti. 
rito ora composta del cav. Para- 
ssi fl, di presideste, o dei consigli 
Baldinn, Bandini 0 Moggi ; quesv'altino re- 


Quanta Sezione, 


Da galcotto a marinaro. — Tale pro- 
bio non può essera appropriato meglio 
nel {etto presento. 

Un tal Bertez.i Antonio, avendo dii de. 
bit, 0, temendo che i suoi ovoditori gli 
facessero nejuastrare ona timanella (così= 

ta bott-) col relativo cavallo, pensò di 
Gatbarli, finzo do di non esserno più pi 
{riorario. Chiamato certo Ssrdella Rinaldo 
(@ quanto espose il Bortozzi) fece seco lui 
en tacito accorto, dal quele risultava avero 


vallo per la somma di L. 400, ril 
sigli quale documento una ricevuta di saldo. 
Scurso quolche tempo, il B rioszi reclamò 
la restituzione del veicolo 0 del ervallo, 
ma i) Sardella, cho aveva giù tutto ven 
dato, ria adolo pagoto, si 
deva in ciritto di vendora ciò che gli ap- 
partenova. li Rertezzi, che non »i anpottava 
quel tiro, diedo querela al Sardella di ap- 
ino indevita, Comparai inosnzi al 
rituale, il Sardella negò quanto afermava 
| Bertozzi, dicendo a'avero realmente com- 
perato e legno e cavaîlo, ei in prora di 
è, presentava la reg-Inro ricevuta. Il tri 
ssclvette il Sardella, ed il povero 
rimaso come un piffero di mon- 
tagoa, 

Canti e schiamazzi. — Per citazione 
di-ettissima, vennero condani 
A bullo, Vitelli Oresto @ Cencelli Lui 
primo a 5 giorni d'arresto 0 30 li 
multa, eli altri duo a 3 giorni della stessa 
pena e 13 liro di muta, porobò stati ror- 
presi la notte della seorsa domonica in 
pizza di S. Maria Monti -elli, mentre can- 
favano delle oscene canzoni. Un quarto, 
Fazi Vittorio venne assolato, 

— Para in via Capyellari, una riuni 
di giovinotti, si misafo a caotara cone 
mili canzoni. All'appressarai delle guardio 
si cioduro alla fuga, Uno di essi, certo Bi 
lardì Giusepp>, d'anni 13, {.bbro-ferraio, 
che troravasi in mezzo a' coloro, venne 
arrestato , gna nen essendosi. potuto pro- 
voro che egli prendesso parte a quei canti, 
vene assosuto. 

Giuoco proibito, — Ai RR. carabinieri 
di ronda fuori yerta S, Lorenzo, renno a 
cognizione che nel vicolo della Villatt», 
tutte lo domeniche sì riunivano dei piovi 
notti per guocare alla zecobinetta, Fatta 
loro la posta, li sorpresero nell'atto che 

vano le puntate. Tutti fuggirono, meno 
colaî, che, a gu 
poici a, distesa in terra, 
si rinvenne va mazzo di carte 0 12 lire in 
Beeli.tii, che furono sequestrati Costui, 
clio si chiama Madocotta Pietro, aseri ch 
ton prendeva parte »l giucco, ma pur tut- 
taria venue gopdennalo a tre giorni a'ar- 
tosto, 


to musicalo di Firensa è 
30 di composizione vosale, 
aopra il tema sogucat 
Santa spemo, tu sei 
Mint 


ogni timor diaciogli 
Tu provvida germogli 
Tra le lagrime nostre; e ta c'insegni 
No'dubbi passi dell'omana vita 
A confidur nella celesto ata, 
Coro a cinque voci: duo sop 
tralto, tenoro o basso, sonza strumenti, 
Lo parti saranno soritto nello rispettive 


Non è preseritta forma specislo per la 
composii sal ultima parte sla 
condotta fugato 

Il premio è di liro 200. Sono ammessi 
a concorrero i soli seri 

10 fatto in Italia 

dizio del Concorso è affi 
musicalo del Iì. Istituto: lo composizioni 
devono essero presentato prima dello quat- 
tro pomeridiano del 30 giugno 1882. È inu- 

iungero cho secondo le norme di 

corsi, il nome dell'autore 

estero chiuso in una busta distinta con un 
epigrafe ripetuta sul manoscritto, 


11 pubblico milanoso è permaloso, E-s0 
che cosa leggiamo nel Corriere della sera 
di Milano del 21: 

< Tersora, 11 teatro della Commenda, si 


davano tutto beno 
una fraso pronunciata dalla prima stirico 
foso nascere un lascano del diavolo. Quel 
rica disse al terco atto: ile, come la 
+ — Non 
l'aressa mai detto! Il sesso forlo, puato 
nel vivo, ecmirciò a ramoreggiare, a pro- 
testare, a disapprovare coi fischi anche 
dopo calato il sipario. Il riduttore del 
dramma, sign 
lora in umile attorgiamento o dichiarò che 
ai trattava d'una papera dell'attrice, mene 
tro doreva diro: rile, come la maggior 
parte degli scelerati. Allora Îl sesso forto 
ai è rasserimato e, tuito convento, mutò i 
fischi in applausi dicendo: 441. adezso 
s4, va dene! 

« Il dramma s‘intitolava : 2{ Figlio, tolto 
dallo sprsmod co romanzo omonimo del 
Riquobourg. » 

ra di mercoledi, 24, alle ora 6 po- 

, la Società Slodrammatica ro- 

tana ranpresenterà nel suo teatro, in via 
Sforza Cosarini: Con gli vo 
achesa, commedia in ‘3 atti di T. 
rardi del Testa; /2 cappello dell'oriuolaio, 
commodia in un atto della signora di Gi 
randin. 


Met. — Leggio 
nel Pungolo di Nepoli del 24 

< Ieri mttiva giongeva in porto il re- 
gio piroscafo Washington della nestra ma- 
rins. 

Sul viaggio da osso compiuto, o sul 
sultato della sua missione, abbismo alcuno 
notizie che ci sembrano interossnnti. 

La navo è comandata da] capitano di va: 
scello Magnaghi Giovanni Battista, che è 
direttore deli' Uifsio idrografico 6 capo 
della spedizione cho anpoalmento lavora 
sulla costo dol regno per lo spazio di sei 


d'accoro eon quello di industrit 
commer io, di 
atodi abi 
a è cominointa dal 1° del cor- 
d è n corso, dovendo termi 
nare alla fine o si priucipii di settombro, 
Le osservazioni finora fatte si sono a) 
girate a ponento della Suriegoa 0 nel hi 
cino del Tirreno, fra la detta isola e N 
. Dovranno contiuuaro da Napoli a 
Palermo, per soi pssaro a_meztogi. 
dolla Sicilia 0 sui baschi coralliferi di 


1 lavori esczulti sno stati soaadagli, 
drasagzi, ossersazioni di timperatora 6 
devsità del mare, fizo alla enorme pro= 
fondità di 2115 metri. Vari porci, conchi- 

0 gambiri, cho vivono ja quella pi 
fondità, sona stati presi, cd il. professor 
Gigliuli Eorico, direttore del Museo r 

to sullo stesso 
legno — è iuca: (ento di farne la raccolta 
0 gli stadi 
gli altri osseri trovati, vi è una 
ja di piccola aragosta serza occhi, sco- 
perta in Oc.ano a forti profsudità. dallo 
Challenger, bastimento da guerra ingles 
che, ansi s0u0, osegui in largo mare 
lavori di simil gouere. Il dottor Carpen= 
ter, inglese, dopo alcane osservazioni fatte 
nol Meditere-neo, conchiusa che non esi- 
steva forma sottomarina nei granii fondi 
di questo mare; i lavori del 

ino ora dimostrato il contrario. Il mondo 

atifica PUÒ essora interessato alla cosa, 
è perciò ci è pincizto di darne notizia. 

Altri particolari pin coausc!»®0 per ora; 
sappiamo soltento che il bastimento è {1° 
nito di atrumenti adatti per Jo ossorea» 
zioni d'fdolli che si hanno da fare, o la 
woggior parto degli strumenti sono d'in- 
venzione © perfezicnati dallo siosso coman- 
danto Maguaghi. 

La navo è provvista pure di un filo di 
acciaio lungo 0000 metri 0 capace di s0- 
stenera no grando slrz0 pec vario specie 
di graglia; oltre a molto migliaia di mo- 
tri ci altro filo sottilistimo por gli scan= 
dagli è termometri. » 

Un truffati gue. — Leggiamo 
nel Pungclo di Milano del 21 

pudenza dei o-valieri d'indostria 
cato l'estremo limite. In uno 
lorni, ua indiridao, dalle 

pparrava un Grow» 


gham di stazioné ® Pitt Mogeata, di cui 


| di spo 


| forsa rordo, non si muovava puuto. 


Farm Vani | 


; la miool 


si servì per oltre 5 ore. Venuto il quarto 
d'ora di Rabelsis, cioè il momento di pa- 
garo lo corse, quel messera protoso di pa- 
gare con doo 'o tro liro. Proteata del c 
ehiere, minscoie del signore, il quale pro- 
testava cho gli avrebbo fstto pagare ben 
cara la oa protess. Si vonne al partito di 
reoarai 1 ‘la questore. 

Ivi il signoro si qualificò per certo 
St-zzani, impiegato governativo, danaro 
@ strotto in relazione con un prrsoraggio 
d'alto bordo, Alla questara, però, il sedi» 

into Sterzani ebbe la disgrazia di capita 
in un impiv accorto, il q 
ered-tte di riconoscore la lui un famigerato 
traffstore, segaziato dalla questara di Ve= 

Verna. di Mosena, di Firenze, 

di Bologna, di Roms, e porsino dal con 
tolo di Belgrado. 

< Allora lo al trattenne, © si cercò tosto 
Il modo di stabiliro l'identità di quell'in- 
dividuo. E infatti non «i tardò molto a soo- 
priro che il sodicanta Sterzani era nicnte» 
‘meno che un talo Cs... Earico, di Modena, 
d'toni 34, già implegato govern 
tro il quale appuoto erano sta 
parecchi mandavi di cattura per truffa. » 

Praticatani immodiatamonto una porgqui- 
sizione nel di Ini domicilio, lungo il Corso 
di Porta Nuova, presentossi la 
moglio dello Stezzani, la qual 
gridare 0 atrepitaro, ma 
ghe costei, cho sì qualifcava per la signora 
Villefort, fa riconcasiuta per una fovmina 
la quale, abbantonati il marito o 1 Sgli, 
tivora in un col C; 

Questi, naturalmente, fa tradolto al car- 
cero ce'lalare, mentr: il tri 
mati gli atti dei procem 
Jui confronto procote a t-rmini di lugge. 

Nella porquisiziono praticstasi al domi- 
cilio del Ca... si trovarono un passaporto 
ed uns licenza da cscoia col noma di Ster- 
avi. Il bello si è poi che subito depo l’are 
resto dul Ca... presentavasi 


La questura lo ammoni sev 
consigliandolo a far miglior 
somma cho egli si vantava d'essero pronto 
leto pel patrocinio della sedicente 
moglio del 

Sì sospetta cho Îl Ca... sia quello stesso 
truffatore che a Modena, dichisrandosi atu- 
tante di campo del duca di Fiandra truffò 
uva somma ad un banchiere. 


emcrese, — Leggiamo nel Cor. 

riere della sera di Milano dol 24: 
* Jeri mattina, allo oro otto circa, ii 
treno del tranwsy Milano-Vaprio veniva 
— Quando fu presso a 
i ni accorso che ua 
trovava sul binario. Diede. tosto 
l'avviso dell'avviziaersi del trono con ri- 
petati squilli di cornetta, ma quell'uomo, 


«Il macchioi 1 allora di dere 
sontro-vapora per arrestare la _macchi 
ma per quanti sforzi facesse si accorsa el 
non sì sarebbo arrestata în 
tompo da evitare una catsatrofo, Allora 
balzò d'un salto dal predellino della mao- 
cina e si gettò addosso al disgraziat 

con puricolo evidenta di rimoner egli pu 
schiacciato, gli dieda un potentissimo urto 
e lo spinsa fuo binario. 

< Un plauso generale si levò tra i pis- 
soggeri che erano nello carrozza 0 che po- 
tarono vedere l'atto genoroso, e unanime 
ai esprimesa un voto che il bravo mac- 

venga degoamento rimeritato. » 

Un het complimento. — La C; 

di Palmi, por faro 
lato al nuova delegsto di P_S. 
nza lo goguenti parole 

< Del nuovo delegato spo dl nostro 
officio di pubblica sicurezza, sig. Michelo 
Ventura, ci fa delto ua mondo di hen: 

< Memcri che alla prova si ssortica I 
siuo, aspetteremo i fotti per. piudicarno, 
aogurandoci inlanto cho non smentiscono 
Je mostre private ioformazioni. » 

Crete reali. — Scrivono da Aosts, 
10, al Risorgimento di Torino: 

< S. M. il Ro ci il duca d'Aosta lascia. 
rono lunedi lo erma balze di Cogne o Val 
savaranche. La caccia allo stambece 
folice è copiosa la selvaggina, Uno 
becco di cinqua anni fu va S. M. spedito 
in regslo all'onorevola Farini, presidenta 
cella Camera, che villeegia in Courmareur 
all'Z/6tel Regal, » 

Terremuto. — Il Progresso di Pe 
ragia ennunzia che la notto dei 20 sì è 
aentita a Risti una legzora scoma di ter- 
remoto, che però noa ha fatto alcun dauno. 

Un prete «com 
nella Patria di Rol-gna del 2: 

« Veniamo informati che nella visina 
città di mola è avvenuto un misteriosis= 
simo fatto, la scomparsa ci 
timana di un preto, certo Virgilio Custs, 
uomo dansroro © agsai noto in psese. 

< Como è naturale questa sparizione dà 
Juogo allo più disparate coogelture, esa» 
doché è ercinso, conossenozi l'indole del 
Costa, che egli absia posto firo «I suoi 
giorai. È generale cpiniono che si tratti di 
una vendetta, 

€ Îì Costa avea avuto pel i 
liti @ vitimameote no 
asconds istauta por ta capitalo cospicuo. 
Alla famiglia sappiamo eBser etata recapi- 
tata usa lettera anonima, dopo algusuii 

lorni che il Cosla era seompara: 
qualo lo si prometto la restitazione del ri- 

tato a patto che ia un stebilito giorno 
dol corrento mese porti una grossa somma 
di danaro in ua indisato luogo di Bologni 

< Ma questa lettera si riziono una bor: 
micella por deludero la vigilonza dei 
torità, la qualo non trascura lo più attive 
ricerchi 
——_—_—_—————__m 


euB LICAZIONI 


JI N. 34 dol 24 agosto 468% dell'Zllu- 
strazione lteliana, coutiete: 
Testo : Corriere di Roma: Il pubblico 


nali delle 


delle dimostrazioni (U. P.) 
tera della sottimana (Cioco e 


I chiosobi (R. Barbi 
Nuov! libri — Napoli o i napotetani 
Notatori è musicisti (Carlo Del Balzo) — 
Lo'imietitriao, racsonto abruzzese (D, Ciàm- 
pol) — Noterello — Ssiara 
Incisioni: Esporiziono nazionale: La que 
stua delusa, qmidro di C. Turlotii; Quicto, 
quadro di Delleonî; La Regina d'Itali», 
pinto ‘ul vetro da Prancesso Moretti; I 
hiosohi (8 disegni) — Venezia: La libre- 
ria voechia, in piazza S. Marco, sode del: 
l'E:posizione internazio: 
mecting antipapolo al Politeama — Ri- 
tratto di Ba-Amema, crpo degli insorti 
africrni — Poscarenico, sul lago di Lecco 
— Il calamsio dell'armonia; Nicola Man- 
l — Robus, 
Poesie latina di Sua Santità Papa 
© tro inni) colla 
versione italiana del comm. Pietro Ber- 
nabò Silorats, cavaliere del S. Svpolero, 
goi 8. Maurizio 0 Lerzaro, eco. Sscon 
otizione; tip. Artero 0 Comp. In meno di 
duo mesi la p 


ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiate del 22 agosto 
contiene 
Nomine nall'Ordino della Corona 
R decreto 52 giugno che conce ta al- 
qune derivazioni d'ao4uo © relativo oscn- 
pazioni d'arve. 

3. R. decreto 20 luglio nbe approva una 
modifioaziono dello statuto della Bausa mu- 
tua popolare notinose. 

4. R. decreto 34 luglio che approva il 
nuovo statuto della Cassa di risparmio di 
Padova. 

5. R. deoreto 14 agosto che approv 
una modiflcazione dell'art. 7 del regio d 
ereto 19 aprilo 1873 relativo agli esami 
por gli imploghi di soconda categoria nolle 
fioan 


195R_UATIME 


\SURREZIONE ALGERINA 


Il Temps ha por dispaccio da 0- 
rano, 19: 

Malgrado tutto la asserzioni ia contra- 

pro più vorosimile cha il 

ita sui musulmoni anti. 

tano lo popolazioni del sud 

in di natora da favorire la 

prcifisazione del fanatismo. Allo ultimo no- 

sà di Frenda so no agzion- 

gono altro da Sebdou, cho la divisione 

oredo necessario di trasmettere al goverso 
genorale, S-condo queto netizie, fl gu 
fato, in qualità di califio, 

i ogni frazione 
dal Humgan-Djamba che hrnno abbandonato 
i francesi. Ammettondo' che queste notiz'e 
sinno erroneo, il fatto di vadoro 1 nostri 
indigeni faro Intersonire per la prima volta 
il mowo © l'autorità del califfo fn” intrighi 
cstili, questo fatto soltanto dà alla stor» 
zione un corattore spaciale che duvo atti: 


credere del sud sarebì 
prossima i rinuneiereb. 
bero ad intraprendero una Jotta che es 
autono impossibile a sostenarsi, s0 noi 
sero dal di fuori eccitameni e 

cora:giamenti cho distrugsono 
nostro sviluppo di forze. Tufatti, è certo 
cho i Tra cd i Marrar, i quali Hanno so 
guito Bou-Amema a Tigri, manifest no id 
di sottomissione, cl'essi sono impediti di 
meltoro ad effsto da iofluonzo religi 
estranee, 

tuazione miserabilo a eni sono rl- 
dotto lo trikà dissidenti sgrabho però di 
carattero da far cessaro l'idea d'ann più 
Jouga resistenti, Lo forzo dei rivolli, che 
consistono sopratutto nella cavalleria, di- 
minuirono graudement iu seguito alla per 
dita di 000 cavaili uosisi o morti di 
tico, dopo l'altima ineursione ci Bon-A= 


sco negli accampamenti 

orti che sombrano non trovare. nello 

ziara (oltorte religiose) lo risorse. nelle 
quali face. 


La conf -deraziono dei Doni 
Quled-Sidi-Che kh, non si 

disposti a far parteciparo agli aderouti di 
Bou-Amems queste olfarto, riserbandole per 
uo. Fra quaati aderenti, i Lazbocat, gli 
OuledeLivà, 0 gii Ouled-Bon-Fiaa sono i 
più tenaci nella loro fedeltà al marabutto; 
quanto si Chambs, cho ai trovavaro con 
Qulo-Sid-Cheikb, essi sono rientrati a 
Motellit, 

Non si ba più alcun timora di de'ozione 
nel Diobol-Amoar, Lo frazioni d.lle tribà, 
como quelli degli Ouled-Tifoor, dei Mek 
0 degli Oulet-Nasscur, i quali, powsedendo 
dei cammelli, avsvono potuto ‘fuggire dal 
loro territorio verso Ksol, farono ricon- 
dotti dopo l'afare del {4 giugno. Questo 
frazioni espioranno il loro tentativo di de- 
fazione. Es sarsnuo colpite da cantribu- 
zioni equivalenti a tro aoni d'imposto, ed 
i notabili più compromessi sarsano d 
portati. 

In complosso, la situazione sarebbe 

to senza i timeri cho ispira l'azi: 
della confraternito religioso, o quali sem 
bravo obbedire ad una parola d'ee""p0 ga 
foori, ta 


Lo manovre di cavalleria tedesche 


Il Times ha per dispaccio da Ber- 
lim, 19: 
Apprendo da buona fonte che nensua uf- 


ficialo di cavalleria estero ansistorà a'le 
di manovre di envalleri 


be 

; la loro domanda fu 

siocomo in que» 

manovre di cavalleria si devono faro 


desidi 0 conosciuti all'estero. Ls 
du0 divisioni di cavalleria. riunito mano» 
Vroranno per quindici giorni, ma l'impe 
ratore assisterà soltanto allo manovre del 
9 è 10 settembre, 


| trattati di commercio 


Leggiamo nel Daily Neros del 20: 

conseguenza immediata della rottura 

del negoziati pel rinnovamento del trattato 

, secondo 

apprendiamo cho il Foreign Office con 

cherà di ontraro In rapporti oommerelali 

più iutimi coll'Italia, la Spsgaa ed il Por- 
togallo. 


DISPA&CI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Pieve di Cadore, 21. — L'onore 
volo Tecchio, perfettamente ristabilito, 
parto per la Vena d'Oro, accompagnato 
dal sindaco. 

Piera di Cadore gli foco una cor- 
dialo dimostrazione di addio. 

Napoli, 21. — È arrivato il viag- 
gistore Massari. È stato ricevuto alla 
stazione dal sindaco, dagli assessori e 
dai soci del Club Africano. Gli sarà 
offerto un indirizzo firmato da gran 
dissimo numero di cittadini. Si spera 
voglia dare una conferenza sul suo 
viaggio. 

Parigi. 21. — La operazioni elet- 
torali in Parigi si sono compiuto con 
ordine perfetto 

Gli elettori furono generalmente nu- 
morosi. 

A Dellevilla grando affluenza. Calma 
complet 

Roma, 22. — Il Consiglio di Stato 
ha approvato il progetto pei lavor 
sistemazione del porto di Livorno per 
la spesa complessiva di liro 2,425,000. 

Parigi, 2. — Il maire di Bello» 
ville pubblicò i risultati seguenti : 
Prima circoscrizione: votanti 8904; 
Gambetta «bbo 4519 voti. Sigismondo 
Lacroix 3530. Seconda cirgoserizion 
Gambetta ebba 4805 voti su 10046 ro- 
tanti; Tony-Rérillon ebbe voti 4110. 
Gambetta ebba un solo voto di mag: 
gioranza assoluta, necessaria per essere 
eletto. Nello elezioni del 4877 egli avea 
ottenuto nel collogio di Rellevi]l 
allora comprandeva le duo attuali cir- 
coscrizioni, 43,812 voti. La proclam 
zione del doppio successo di Gambetta 
fu aecolta con applausi. Sono cono- 
sciuti 5:4 risultati. I repubblicani eletti 
sono 40; i conservatori uno; si hanao 

i ballottaggi. I repubblicani gua 
gaarono 0 seggi. A Belfort è stato 
eletto Keller, legittimista, 

Berlino, 22, — Matzfeld è partito 
iorsora. avendo ricevuto un nuovo con- 
gedo. È smentita la voco che egli sia 
partito por Costantinopoli per prosen- 
taro la lettere credenziali. 

Parigi, 22. — Il carattere princi- 
palo dello elezioni è la sconfita dei 
bonrpartisti e il successo della sinistra 
moderata. Attualmente 304 risultati so- 
no conosciuti. Vennero elatti 279 re- 
pubblirani, 34 dell'oppo vi sono 
40 ballottaggi. I repubblicani guada- 
gosno 45 seggi : di cai il centro sioi- 
stro 3, la sinistra moderata 28, l'unione 

9, l'estrema sinistra 3, 
nti 8 L'onor. Renault è 
Bardowx, ex-ministro, non furono rie- 
letti. Richoffsheita fu'eletto a Nizza. I 
ministri Ferry e Cochery, il sotto-so- 
gretario di Stito degli 
Choiseal, l'ex-mi 
rono rielatti; fu pure rieletto il vescovo 
Froppel, 

Madrid, 21. — Sei doputati 
riali sono stati eletti a Madri 
rono pure eletti Po An 
gelo Canoras 6 Romero Rablodo. Vi 
furono 6,500 votanti su 20,000 elettori. 
Granda maggioranza governativa nelle 
provincie. 

Listna, 21. — Su 447 seggi, circa 
20 appartengono all'opposizione. Tran- 
quilltà dappertutto. 

Tunisi, 22. — Il rappresentante di 
Francia ha diretto vivi ringraziamenti 
al governo italiano per l'aiuto corag- 
giosool efficaca prestato dagli equipaggi 
dollo rozio navi italiane ancorato a Ta- 

‘a occasione dell'incendio dell’/saac 
Pereiro. 

Vienna, 22. — In oceasione della 
polemica del giornala il Romanul con- 
tro la stampa austro-unghorese per la 
violazione dei confoi, il Frenenblalt 
dico che il Romanul avrebba fatto me- 
glio di designare più precisamente i 
giornali austriaci a vagheresi che con 


coscienza di mentire hanno 
la Romeni co altaosio 


"! Liomanul renderebbo maggio 
vizio agli interessi della Romenia se 
inveca di declamare contro la stampa 
ustro-unghereso facesse fronte alla 
stampa prosocatrico ramene, la quale 
da qualche mese corca di eccitare gli 
apiriti contro l'Austria-Ungheria o che, 
auche recentemente, nella circostanza 


della visita di un membro della casa 
imporialo presso S. M. il Re Carlo ha 
dichiarato infame qualunque rumeno 
tendesso la mano al principe straniero. 

Singapore, 21. — È partito per Na- 
poli © scali il vapore Bengala della 
Società Rubattino. 
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BORSA DI ROMA 


Roma, 22 agosto. 
n molto snimato. 
ni negoziò per fino 


Mercato incerto 
11 nostro Consolida 
da 02 35 a 92 32 112, 

Dei Prestiti il solo Bloant ebbe qualche 
affsro per contante a 93 :0. Nominale il 
Catioliso a 94 £0 ed il Rothechitd a 9875, 

Lo Azioni della Banca Generale ebbero 

ambi a 053, 0 quello del Gas di Roma 
198. 


Banca Romana {107 — Condotto 540, 
Formi i cambi 

la a 3 mesi 100 37 1:2 — Lon 

dra a 3 mesi 25 36 — Oro 20 20, 
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F. D'ARCAIS, Direttore 


Rombaldo Giovanni, gerente. 
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Vendita di Stabili Demaniali 
Avviso d'asta num. 4750/2 (V. 4.a pag.) 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura, il giorno dopo 
il loro arrivo, alcuni giornali 
tedeschi, 


is) Tipografia dell' Opinione. 


R. POSTE E VELEGRAPI Mblletocho. - Asinara al'Ustverià - firreaso 


SBatorosta si Gollgio Romane - Qunstereria All M AMMINISTRAZIONE MILITARE 
amico mari gi 


[Tunirra raumanarica ere (nom oltre le 15 parole 
Telogramma 


Bollettino Meteorico 


dell'Ufele centrale di Meteorologia — Roma " 
a "ta dal amsgiorae di ius, - Paste Comitati, Comandi, Dirari 
21 Agosto 1581 (ore 7 sati) H Ai taneti a esenti siasi bi 
» Pasquiorl Sua" Catodaa e Pain, fr| nacaiona armata, (via | 
» N, 71 — Via Alessaadrina N. 99-A — Via| "Tram, piani, palizzo Giostiaiaa:. 
Borgo Naoro N, 7 — Via Monte Serell| bla Anni DI Lista $ SAITATO Dit Ma ca 


N. 4Ì — Piazia Poste Sisto UFFI0I GOVERNATIVI DELLA] PROVINGIA danisumai, piazza del Uosò, N. 45, 

Urra si ont pi tusonii — Fiat Arm lo ‘sro, via degli Antal 

sooli N. 33 — Piazza & Bernardo N, 4 —| DI ROMA TO Di Sanità N = 

— Piazza Ponto S. Aagelo N. 35. DEN mene 
IPuarsrrona, paluzzo provinoialo, pizza 98. Apa alaxzo Ciai. 

atoli: Li cenno p ans ma Pontasalla 

via dell'Umiltà 
‘unepsnao, via 33. Apontoli Coxawso nia crv 
DALLA Posta, piazza 


uuiTaRE, via del H 

Oseraarro vitirana vi ita, via Stores dal già fon 
vialo delle Turchiso. 

UurDO TesartontaLI Dt arviguiente, via della uni. 
gara, palazzo Salviati, 

IAEHIONE TaaatrosLALE DI asriatizzia, piazza 3. ds 

ria ia Trastovore, quartiaro $, Colisto. 


Corna costr 45 per tit lo Tiso intern; 
(Li 'RAMWATS DA ROMA A PONTRMOLLE — Prezzo] 


lalla corsa: prima classe cent. 3%; seconda) TRANWAY. ROMA-TIVOLI 


Lene 


(0 


lasso cont. 


[nome WIN TTET 
iii en] sa sus 
si RRARG AANDO TERRITORIALE B DIALZIONE VAAAIFDLALA da 


arto, via dol Quiri 

Dinezione Di sanità sitirt 
Oapalalo & Aotonio pi 

giore 

'Onegzione pi comnussuaiaro sicirane, prurcad. 4-13 


Spettacoli del 22 Agosto Aatoami set ast sb pe 


;Unmicro recntco peL macivaro pecca proviscna ti 
è Merini 


noxa, via Monto della Farina, 
IUrricio pi Lava, via della Missiono ex-Co 
[Raaisrao x vev\tO 1° Circolo, Atti 

sioni; 2° Circolo, Asti ‘giudizia 


Anfiteatro Umberto I — L'amore (ore/p. 
842). L 
Quirino, — Caracalla (ore 9). ATRAMWAY ROMA-MARINO 


n CAR une 
Lo speri, | re ae ere ich a | 
Munn — Niente JB BI" ALTO eno 


Sr [Doauna ravcirata Di nosA, pinza dello Terme. |Cousiauio Di usa, via della Minsiona o: 


igor, i lsenziona ® LoosoreMESzA PELLE bovaNE n cansuie,(Cusanto piste compaevei Di viscindiNA È sturiiio 
Ki porto di Ripagrande, urvri iuris: pi rasa, via 8, Irisogogo, 


(Por n onarta pagina è + 0 00 e +00 Gli annunzi ed inserzioni del Giornale a ricevono esclusivamente all'Agenzia d'Aonunzi del (livro»' 
Comanlesti in quarta pagina » ; ‘> . <<... 3060 ; ca 
0 aria ta pain tto 1 a dl dla 4550 L'OPINIONE deo Roia» NAT dal Sa aianca (a R6Sf0, IR nie 0 


- INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “> 


Si ia noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 9 settembre 4S81 nell'ufficio della R. pretura di  Toscanella si 
procederà alla venoita, medianto incanto a pubblica gara degli stabili muttoiudicati, pervenuti al Demanio dello Stato, pa: 


“sx: MANIFATTURA GINORI ==: 


effetto della logge del 7 luglio 1866, n. 3030, e 6 sgusto 1807, n. 3848. | Biyiome è 
CI Vallo a, Strada, Prato tondo, Tudollo, La Lega, "T/A Chiuraosia, La Golella, Ma RE o 0 La a iDOCCIA presso Firenze Vea 
Gio i e e i on gl TRO FONDATA NEL 1738 
DIGA i sizione tomo sopra io Via du) Sullragio civico n. 47, in maupa N_208 "= Imponioilo DI I NAPOLI 
RAEE pr | EPOSITO DIROMAI = tt, 


Via Rondinelli,7 


da R. OSPIZIO GENERALE DI CARITA Porcellane 


Palazzo, Cirolla 


di Torino 
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